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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 16,6.8) 

Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a 

me l'orecchio e ascolta la mia preghiera. Custo-

discimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, 

proteggimi all'ombra delle tue ali.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Davanti all’invito di Gesù di pregare sem-

pre senza stancarci, chiediamo perdono per 

aver pregato poco. Per aver dato poco tempo a 

Dio e troppo alle cose della terra. Per esserci 

ricordati di lui solo quando eravamo nel biso-

gno. Pieni di fiducia nella misericordia divina 

riconosciamo i nostri peccati, per essere meno 

indegni di partecipare a questa Eucaristia. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ascolti sempre chi ti prega con 

fiducia e perseveranza, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che intercedi per noi presso il Padre, 

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci hai donato lo Spirito che in 

noi grida «Abbà, Padre», abbi pietà di noi.                                         

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RITI DI INTRODUZIONE  

Pur trovandoci dinanzi a Dio, al Padre, Gesù vuole che 

l’uomo sempre imiti la vedova e sempre chieda con insi-

stenza, senza mai venire meno nella richiesta. A volte il 

Signore può anche metterci alla prova nella fede. Sappia-

mo però che Gesù certifica e attesta per noi, in nostro 

favore: “Il Padre ci esaudirà prontamente”. È su questa 

Parola di Gesù che la preghiera va innalzata. Lui ha ga-

rantito per noi e la sua Parola mai potrà venire meno. 

All’insistenza sempre si deve aggiungere la fede non 

nell’esaudimento certo, ma nella Parola di Gesù  che ha 

promesso l’esaudimento. Mai il Padre lascerà incompiuta 

una sola Parola del Figlio suo. Non vi sono due Parole: 

una del Padre e l’altra del Figlio, ma una sola Parola, che 

è del Padre e del Figlio. È la fede nella Parola che dona 

garanzia al nostro esaudimento e non la preghiera ripe-

tuta. Possiamo anche ripetere la preghiera mille anni di 

seguito, ma senza la fede nella Parola di Gesù, nessun 

esaudimento. Si chiede sempre per la fede nella Parola, 

ma sempre dalla Parola. Si chiede in Cristo, per Cristo, 

con Cristo, dal suo cuore.        Mons. Costantino Di Bruno 
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padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un 

cuore generoso e fedele, perché possiamo sem-

pre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il 

nostro Signore...                                     A - Amen 

 

oppure: 

C - O Dio, che per le mani alzate del tuo servo 

Mosè hai dato la vittoria al tuo popolo, guarda 

la tua Chiesa raccolta in preghiera; fa' che il 

nuovo Israele cresca nel servizio del bene e vin-

ca il male che minaccia il mondo, nell'attesa 

dell'ora in cui farai giustizia ai tuoi eletti, che 

gridano giorno e notte verso di te. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vi-

ve e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.                    A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Es 17,8-13)  

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere con-

tro Israele a Refidìm.  

Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uo-

mini ed esci in battaglia contro Amalèk. Doma-

ni io starò ritto sulla cima del colle, con in ma-

no il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli 

aveva ordinato Mosè per combattere contro 

Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono 

sulla cima del colle.  

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevale-

va; ma quando le lasciava cadere, prevaleva 

Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, 

presero una pietra, la collocarono sotto di lui 

ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno 

da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le 

sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino 

al tramonto del sole.  

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, pas-

sandoli poi a fil di spada. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 120 

R/. Il mio aiuto viene dal Signore 

- Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà 

l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore:  egli ha 

fatto cielo e terra. R/. 

- Non lascerà vacillare il tuo piede, non si ad-

dormenterà il tuo custode. Non si addormente-

rà, non prenderà sonno il custode d’Israele. R/. 

- Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua 

ombra e sta alla tua destra. Di giorno non ti 

colpirà il sole, né la luna di notte. R/. 

- Il Signore ti custodirà da ogni male: egli cu-

stodirà la tua vita. Il Signore ti custodirà quan-

do esci e quando entri, da ora e per sempre. R/. 

 

Seconda Lettura               (2 Tm 3,14 - 4,2) 

L’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 

opera buona. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo            

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai 

imparato e che credi fermamente. Conosci co-

loro da cui lo hai appreso e conosci le sacre 

Scritture fin dall’infanzia: queste possono 

istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante 

la fede in Cristo Gesù.  

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile 

per insegnare, convincere, correggere ed edu-

care nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia 

completo e ben preparato per ogni opera buo-

na. 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che 

verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua ma-

nifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, 

insisti al momento opportuno e non opportu-

no, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni 

magnanimità e insegnamento. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Canto al Vangelo                      (Ebr 4,12) 

R. Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i 

sentimenti e i pensieri del cuore. 

R. Alleluia. 

 

Vangelo                                              (Lc 18,1-8)  

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di 

lui. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli 

una parabola sulla necessità di pregare sempre, 

senza stancarsi mai:  

«In una città viveva un giudice, che non teme-

va Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella 

città c’era anche una vedova, che andava da lui 

e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio av-

versario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi dis-

se tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho ri-

guardo per alcuno, dato che questa vedova mi 

dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non 

venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice 

il giudice disonesto. E Dio non farà forse giusti-

zia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte ver-

so di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi 

dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il 

Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede 

sulla terra?». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, siamo spesso tentati di di-

re "Dio non mi ascolta". Oggi Gesù, maestro di 

pazienza, ci invita a perseverare nella preghie-

ra, nonostante tutto. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Per la Chiesa: perché la sua preghiera al Pa-

dre, per Cristo, nello Spirito salga al cielo sem-

pre più fervorosa e perseverante, preghiamo: 
 

2. Per i sacerdoti, i religiosi e le religiose: per-

ché le loro preghiere siano umile e perseveran-

te invocazione a Dio che ci salva, preghiamo: 
 

3. Per i cristiani: perché la loro vita, con le sue 

gioie e le sue sofferenze, sia lode amorosa a 

Dio, preghiamo: 
 

4. Per i malati, gli abbandonati, gli oppressi, i 

perseguitati: perché sappiano trasformare le 

loro prove in supplica e preghiera per la sal-

vezza del mondo, preghiamo: 
 

5. Per la nostra comunità parrocchiale: perché 

sia fedele alla messa domenicale incoraggiata 

dal buon esempio dei suoi membri, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore, il tuo unico Figlio Gesù Cristo ci 

invita a innalzare a te la nostra costante pre-

ghiera. Donaci il senso e il gusto della preghie-

ra umile e fiduciosa che è intima unione con te, 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

                                                                  A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente 

al tuo altare, perché il mistero che ci unisce al 

tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE        (Lc 18,7)  

Dio renderà giustizia ai suoi eletti”, dice il Si-

gnore.  

 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, questa celebrazione eucaristica, 

che ci ha fatto pregustare le realtà del cielo, ci 

ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci 

confermi nella speranza dei beni futuri. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

 

Santa Margherita Maria Alacoque  

Vergine 
16 ottobre e 17 ottobre - Memoria Facoltativa 

Verosvres, Autun, Francia, 1647 - Paray-le-Monial, 17 

ottobre 1690 

Nata in Borgogna nel 1647, Margherita ebbe una 

giovinezza difficile, soprattutto perché dovette 

vincere la resistenza dei genitori per entrare, a 

ventiquattro anni, nell'Ordine della Visitazione, 

fondato da san Francesco di Sales. Margherita, 

diventata suor Maria, restò vent'anni tra le Visi-

tandine, e fin dall'inizio si offrì «vittima al Cuore 

di Gesù». Fu incompresa dalle consorelle, mal-

giudicata dai superiori. Anche i direttori spiritua-

li dapprima diffidarono di lei, giudicandola una 

fanatica visionaria. Il beato Claudio La Colom-

bière divenne preziosa guida della mistica suora 

della Visitazione, ordinandole di narrare, nell'au-

tobiografia, le sue esperienze ascetiche. Per ispi-

razione della santa, nacque la festa del Sacro 

Cuore, ed ebbe origine la pratica dei primi Nove 

Venerdì del mese. Morì il 17 ottobre 1690. 

(Avvenire) 
 

XXIX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(17 — 22) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 
 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2016 
 

Lunedì 17: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico; ore 17.15 S. Messa 
 

Martedì 18: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Mercoledì 19: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Giovedì 20: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 21: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 22: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 23: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


